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TRANI| Per anni, secondo l’inchiesta della Procura, le affissioni erano autorizzate senza il rispetto di un piano organico

Stop al business dei cartelloni
Perquisite le sedi di undici imprese. Tra gli indagati, anche un ex funzionario dell’ufficio tributi

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. Le casse del comune
di Trani sarebbero al verde, né
verrebbero impinguate dai tri-
buti sulle affissioni pubblicita-
rie. Perché, nonostante a Trani
cartelloni, totem, e segnali stra-
dali pubblicitari spuntino ovun-
que come funghi, il Comune ri-
caverebbe appena 50mila euro
l’a n n o.

Tutto sarebbe frutto di una ge-
stione scriteriata e di controlli
inadeguati, affidati addirittura
ad un unico netturbino, secondo
quanto ipotizza l’inchiesta del so-
stituto procuratore della Repub-
blica di Trani Antonio Savasta.
L’inchiesta, che già contava ac-
quisizioni e sequestri, ieri è cul-
minata nell’esecuzione del decre-
to di perquisizione e sequestro
probatorio nelle sedi di 11 im-
prese proprietarie di numerosis-
simi spazi pubblicitari e, in al-
cuni casi, gestrici anche dei car-
telloni di proprietà comunale.

Sotto i riflettori della Procura
stanno finendo i rapporti inter-
corsi negli ultimi anni tra il Co-
mune di Trani e la «Bipiemme
Communication Srl», di Casa-
massima, «Cibra Pubblicità» di
San Maurizio Canadese (To),
«Ipas Spa» di San Mauro Tori-

nese (To), «M.a.s. srl» di Trani,
«P.e.s. srl», di Roma, «Publieffe
Italia» di Felice Ferrante di Ca-
purso, «Studiocinque outdoor
srl», «Studiocinque action srl» di
Corato, «Mediasistemi srl» di Bi-
sceglie, «Segnaletica Meridiona-
le sas» di Foggia, ed «Elle Pub-
bl i c i t à » .

Sarebbero solamente le impre-
se ad arricchirsi dai proventi
pubblicitari. Al Comune andreb-
bero le briciole per colpa di un
sistema, ritenuto perlomeno
«singolare», attuato proprio dal
Comune e dall’Amiu (per un cer-
to tempo delegata alla riscossio-
ne ed al controllo dei tributi re-
lativi agli spazi pubblicitari) in
presunta violazione del piano af-
fissioni approvato negli anni '90,
del regolamento comunale, non-
ché del decoro urbano e della nor-
mativa antisismica a tutela pub-
bl i c a .

La discrasia fu notata dal com-
missario straordinario, dr. Tro-
vato, insediatosi a Palazzo di cit-
tà dopo il primo mandato del sin-
daco Giuseppe Tarantini. Il com-
missario prefettizio rilevò che il
gettito derivante dai tributi pub-
blicitari era assolutamente spro-
porzionato, in basso, rispetto alla
selva d’inserzionisti. Ora l’in -
chiesta del pm Savasta avrebbe

ricostruito il meccanismo che
per anni ha reso praticamente
nulla un’importante voce di en-
trata per le casse comunali.

Tutto sarebbe ruotato intorno
all’ufficio tributi del Comune che
di fatto avrebbe esautorato la
concorrente competenze dell’uf -
ficio tecnico. Tant'è che nel re-
gistro degli indagati, dove alla
luce delle perquisizioni dei ca-
rabinieri sono destinati a finire i
legali rappresentanti delle azien-
de, sarebbero stati iscritti il no-
me di un ex funzionario dell’uf -
ficio tributi ed altre due persone
che avrebbero avuto responsabi-
lità nella gestione della pubbli-
cità, una delle quali in forza
all’Amiu.

Per anni l’andazzo sarebbe sta-
to quello di concedere spazi pub-
blicitari senza la cosiddetta «zo-
nizzazione», cioè il rispetto di un
piano organico dove dislocare la
cartellonistica o segnaletica pub-
blicitaria. Risulterebbero censiti
circa 400 cartelloni ed altri 200,
tra cartelloni e frecce indicative,
sarebbero stati autorizzati «alle-
gramente» e senza parere
dell’U t c.

Il basso gettito deriverebbe dal
fatto che il Comune riscuotereb-
be tributi sul parametro dei me-
tri quadri occupati dalla pubbli-

cità e non, invece, sul costo
dell’inserzione, peraltro contra-
riamente a quanto normalmente
avviene nel circondario. Non so-
lo: il parametro di esazione sa-
rebbe quello del '90, senza dun-
que alcun aggiornamento. Una
situazione che sarebbe aggrava-
ta dal fatto che Trani conterreb-

be anche copiosa cartellonistica
abusiva o con autorizzazioni sca-
dute. A controllare l’intero e
complesso fenomeno sarebbe
stato incaricato un solo dipen-
dente Amiu, dove peraltro è stato
sequestrato un computer. Tant'è
che l’inchiesta pare mirata an-
che ad accertare presunte re-

sponsabilità nel controllo del fe-
nomeno, almeno fino a prima
della nomina del colonnello An-
tonio Modugno al vertice del co-
mando di polizia municipale, ora
alacremente impegnata a fianco
del magistrato inquirente nei re-
centi singoli sequestri di alcuni
cartelloni pubblicitari.

Un cartellone
pubblicitario a Trani
[foto Calvaresi]

.

Trani, il Municipio

Trani, la sede dell’Amet

LA PROTESTA | La perimetrazione dell’area protetta è duramente contestata

Ofanto, il parco del malcontento
Gli agricoltori di Barletta contestano soprattutto la zona di Casalonga e An te n i s i
Di Pace (Cia): «Non hanno mai interpellato le associazioni di categoria»

La contestazione al
nuovo ente potrebbe
portare in piazza i
coltivatori

La cartina con le aree che sono vincolate a parco dell’Ofanto

Il fiume Ofanto
[foto Calvaresi]
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PAOLO PINNELLI

lB A R L E T TA .Parco dell’Ofanto e
polemiche per la perimetrazione
non condivisa. Dopo la presa di
posizione del «Comitato sponta-
neo per al revisione dei confini e
del regolamento del parco regio-
nale fiume Ofanto» di Canosa, non
si è fatta attendere l’intervento de-
gli agricoltori di Barletta, in gran
parte interessato alla zona can-
nense del parco fluviale.

La zona è più a valle del fiume,
ma i motivi della protesta sono gli
stessi. «Non riusciamo a capire co-
me sia stato possibile effettuare
una perimetrazione del genere -
dice Nicola Pistillo, imprenditore
agricolo barlettano - nella zona di
Cane siamo a 5 chilometri dal fiu-
me, una zona dove il terreno ad-
dirittura ha un altro colore, di-
verso da quello del fiume. Non ci

hanno fatto sapere nulla ed ora di
ritroviamo molti nostra terreni in
una zona di parco. È assurdo.»

Il timore degli agricoltori è in-
nanzitutto la svalutazione dei ter-
reni e la poca chiarezza dei vincoli
che impone dello «status» di parco.
«Siamo preoccupati dei vincoli
scritti e per ora interpretati in ma-
niera restrittiva - dice Vito Rug-
giero Dargenio - siamo certi che,
come accaduto altrove, tra qual-
che anno, saranno sempre mag-
giori gli impedimenti verso l’at -
tività di una zona, quella tra An-
tenisi e Casalonga, che è tra le più
produttive dell’intera provincia.
Cosa accadrà fra dieci anni, quan-
do ad esempio sarà necessario
cambiare coltura? Non ci daranno
alcuna autorizzazione alla varia-
zione, come accaduto in tante aree
in Italia».

Non siamo contro il parco

dell’Ofanto ma contro questo tipo
e questo modo di istituire il parco:
è la frase che viene ripetuta dai
proprietari terrieri ma anche dai
cacciatori. «Non siamo stati mai
coinvolti nè interpellati - sottoli-
nea Giuseppe Di Pace, presidente
della Cia barlettana - avevamo
chiesto al sindaco di essere ascol-
tati ma non ci hanno mai chiamati
a discutere di una decisione che
influenzerà non poco il futuro di
tanti agricoltori. Siamo pronti a
scendere in piazza - conclude - a
protestare perchè non è giusto che
le istituzioni non abbiamo mai te-
nuto conto delle rappresentanze
della categoria». «A nessun livel-
lo», sottolinea mentre, a scanso di
equivoci e smentite, riceve il con-
forto del mancato coinvolgimento
in tutto l’iter istitutivo anche par-
te del presidente provinciale della
Cia barese, Caruso.

La Guardia di finanza scopre che evasione da un milione e 230mila euro

Andria, titolare di agenzia viaggi
ma sconosciuto al fisco

NICOLA CURCI

l ANDRIA. Viaggiare era possibile, con ogni
comfort e senza alcun problema per i clienti.
L’unica anomalia era, però, la strana cappa di
invisibilità che si era alzata attorno ad una
nota agenzia viaggi risultata, dalle verifiche
condotte dalla Guardia di fi-
nanza, del tutto ignota al fi-
s c o.

Gli uomini dalle «fiamme
gialle» della tenenza di An-
dria, nel corso dei rituali ac-
certamenti di natura fiscale
ai pubblici esercizi, hanno
scoperto un evasore totale
che aveva sottratto a tassa-
zione circa un milione e
230mila euro.

Secondo quanto si è ap-
preso, il titolare di una nota
agenzia di viaggi cittadina aveva sistema-
ticamente omesso, fin dal 2003, ogni comu-
nicazione reddituale. In tal modo, l’at t iv i t à ,
che comunque rimaneva attiva durante tutto
l’anno, risultava del tutto ignota al fisco, a cui
non veniva versato un solo centesimo a fronte,
comunque, di una florida attività.

Per arrivare alla scoperta i finanzieri hanno

seguito una traccia sottile, effettuando un
controllo incrociato attraverso i clienti
dell’agenzia, in gran parte istituti scolastici
cittadini che comperavano pacchetti viaggio
relativi alle gite d’istruzione annuali. Sempre
secondo quanto si è appreso, durante gli
accertamenti sono emersi altri dettagli im-

portanti, come, ad esempio,
appunti manoscritti ed agen-
de sulle quali erano vergati a
penna gli impegni presi
dall’agenzia ed i prezzi pra-
ticati. Seguendo queste due
tracce, le «fiamme gialle»
hanno ricostruito con pazien-
za certosina la situazione red-
dituale dell’esercizio relativa
agli ultimi cinque anni di
at t iv i t à .

Nel corso dell’attività ispet-
tiva sono stati accertati com-

plessivamente ricavi non dichiarati per oltre
un milione e 230mila euro e violazione di Iva
per circa 20mila euro. Nello stesso esercizio,
inoltre, sono stati trovati due impiegati «in
nero» che non risultavano iscritti nel libro
paga e matricola dell’azienda né, tantomeno,
denunciati agli istituti di previdenza ed in-
fortunistica sul lavoro.
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CHI SALE CHI SCENDE

l Da Corato, un’altra inizia-
tiva per ricordare Giovanni Pao-
lo II. Una nuova statua in marmo
di Carrara, raffigurante Karol il
Grande sarà donata alla città di
Cracovia dall’Assocoazione del-
la Divina Misericordia.

l L’amministrazione comuna-
le di Trani. Ma è mai possibile
che nessuno tra sindaco e asses-
sori senta il «dovere» di inter-
venire per «bonificare» il rudere
dell’ex bar «Tre palme». Un pes-
simo spettacolo per tutti.

IN PRIMO PIANO

L’uomo aveva
sistematicamente
omesso
di effettuare le
dichiarazioni
dei redditi fin dal
2003

IN BREVE

BARLETTA, ARRESTATI
DUE SORVEGLIATI SPECIALI
Controlli dei carabinieri a Barletta
anche allo scopo di prevenire e
contrastare il fenomeno dei furti di
auto e nelle abitazioni. Cinque as-
suntori di droga sono stati se-
gnalati alla prefettura dai militari
dell’Arma nella città di Barletta.
Anche l'attività di controllo della
circolazione stradale è stata par-
ticolarmente intensa ed ha visto
l'impiego dell’etilometro. Due sor-
vegliati speciali sono finiti in ma-
nette nel pomeriggio di lunedì. Si
tratta di Gaetano Cafagna, 37enne
ed Emanuele Gorgoglione, 25en-
ne, entrambi del luogo, arrestati
dai Carabinieri per aver violato gli
obblighi inerenti la sorveglianza
speciale alla quale erano entrambi
sottoposti. Nel pomeriggio di lu-
nedì, infatti, una pattuglia del Nu-
cleo Operativo della Compagnia
carabinieri di Barletta ha sorpreso i
due mentre facevano rientro da
Margherita di Savoia a bordo di un
autocarro condotto da un altro
pregiudicato del luogo. Scattate
così le manette ai loro polsi, sono
stati poi associati presso la casa
circondariale di Trani. Salgono co-
sì a sette i sorvegliati speciali ar-
restati a Barletta dall’inizio dell’an -
no, a testimonianza di una co-
stante attività di controllo da parte
dei militari della Compagnia di

Barletta.

RECUPERATO A CERIGNOLA
CAMION RUBATO AD ANDRIA
Francesco Russo, 33 anni di Ce-
rignola è stato sottoposto a fermo
di polizia giudiziaria dai carabinieri
con l’accusa di ricettazione e ri-
ciclaggio. Nel corso di un servizio
di controllo del territorio, i cara-
binieri, in un parcheggio nei pressi
dell’azienda agricola del 33enne,
in contrada Figura, hanno trovato
un autocarro Fiat Iveco, dotato di
una gru rubato ad Andria nel 2006
e un altro autocarro, sempre Fiat
Iveco, risultato rubato nel 2002 ad
Ascoli Piceno.

VIABILITÀ SULLA 170 DIR/A
Transitabilità delle strade in Pu-
glia: il bollettino del compartimen-
to dell’Anas ricorda che sulla 170
Dir/A “di Castel del Monte” v’è la
Chiusura della carreggiata con de-
viazione del traffico su viabilità di
servizio dal km 25+000 al
24+800, direzione Barletta-An-
dria; istituzione senso univo sulla
170 Dir/A complanare in direzione
Barletta-Andria, con limite di ve-
locità a 40 km/h e divieto di sor-
passo.


